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FONDAZIONE 
 

BENEFICIARI 
 

- Popolazione dei villaggi di Fingla e di Diarra nell’area sanitaria 

del Centro di  Salute (circa 4.000 persone); 

- 380 alunni delle scuole di Fingla e Diarra  

- circa 40 persone fra membri del Comitato di gestione del CSPS, 

Agenti di Salute Comunitaria, ostetriche di villaggio,  igienisti, 

muratori; 

- circa 30 persone tra  insegnanti ed educatori di Béguédo, 

ausiliari della scuola, persone dell’associazione delle madri-

educatrici e dell’associazione dei genitori degli alunni. 

- per la parte di sviluppo economico: circa 15 membri 

dell'Associazione ABB dei Burkinabè di Brescia che 

parteciperanno alle attività del progetto e persone che 

parteciperanno alla formazione specifica in Burkina Faso (circa 20 

persone); l’avvio di attività generatrici di reddito gioverà 

direttamente a circa 10 famiglie allargate (degli addetti alla 

piattaforma ed alla panetteria). 

 

Beneficiaria indiretta dell’intervento sarà l’intera popolazione del 

comune di Béguédo, (pari a circa 15.500 persone). 

 

ATTIVITA’ 
 

ACQUA POTABILE 

Realizzazione di nuovi forages e riabilitazione di  forages non 

funzionanti; attivazione e formazione dei Comitati di gestione dei 

punti d’acqua  
 

IGIENE ED EDUCAZIONE 

Attivazione di Clubs de Santè Scolaire;  materiale per la 

promozione all'igiene nelle scuole; formazione per insegnanti, 

personale scolastico, membri AME (Association des Mères 

Educatrices) e APE (Association des Parents d’Elèves) 
 

IGIENE e SALUTE 

- Sensibilizzazione comunitaria su HIV-AIDS, malaria, malattie 

respiratorie e diarroiche, epatiti: formazione degli Agenti di 

Salute Comunitari, incontri-dibattito e sensibilizzazione culturale, 

promozione di focolari domestici migliorati.                                     

- Attività per il migliorare le condizioni di igiene e dei servizi 

igienici del Centro di Salute: formazione del personale sanitario, 

delle ostetriche di villaggio, dei membri del  Comitato di 

Gestione; 

- fornitura dei CSPS in equipaggiamento e materiale per l'igiene, 

produzione "eau de javel" (disinfettante) 

 

SERVIZI IGIENICI 

Costruzione di 100 latrine famigliari, 4 latrine e lavandini per 

scuole;  sensibilizzazione comunitaria su igiene e servizi igienici 

 

SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO 

- Informazione, formazione e mediazione culturale in Italia 

- Acquisto attrezzature per piattaforma multifunzionale e 

panetteria; spedizione di attrezzature, sdoganamento, trasporto 

in loco ed installazione; costruzione immobile per piattaforma 

multifunzionale e panetteria. 

- Formazione degli addetti e assistenza tecnica per l'avvio 

dell'attività di trasformazione dei prodotti agricoli, produzione e 

vendita di baguettes. 

 

 
 

 
FONDAZIONE "GIUSEPPE TOVINI" 

via Galileo Galilei, 69 - 25128 Brescia 

Tel. 030302581-305462 - Fax 030303760 

segreteria@fondazionetovini.it   
www.fondazionetovini.it   

 
Per sostenere il progetto: 

UBI – BANCO DI BRESCIA 

IBAN – IT71I0350011208000000013940 

Intestato a: Fondazione “Giuseppe Tovini” 

 

Contributo deducibile fiscalmente ai sensi della legge 49/97 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 
FONDAZIONE 

GIUSEPPE TOVINI 
 

                                         
                     

 

ACQUA, SALUTE, IGIENE E SVILUPPO SOCIO-

ECONOMICO NELL’AREA RURALE DI BEGUEDO 

(BURKINA FASO) 
 

 
In collaborazione con: 

 
Association Dakupa - Garango 

 

CeTamb (Centro di documentazione e ricerca sulle Tecnologie 

Appropriate per la gestione dell’Ambiente nei PVS- Università 

degli Studi di Brescia) 

ABB (Associazione Burkinabè di Brescia) 

 

 

Co-finanziamento 

 

 
COMUNE DI BRESCIA 



 

CONTESTO LOCALE 
  

Nella Regione del Centro Est del Burkina Faso la soglia di 

povertà registra un indice del 55,1% e presenta  gravi limiti 

di accesso ai servizi sanitari di base, all’istruzione, all’acqua 

potabile, alla capacità di generare reddito per la grande 

maggioranza delle popolazione che vive in area rurale.     
 

Salute, igiene, accesso all’acqua potabile 

Secondo dati del  dal governo burkinabè, meno del 45% 

delle famiglie rurali della regione ha accesso alle cure.  

L’area sanitaria coperta dal Centro di Salute di Fingla 

(CSPS) presenta gravi lacune nella prevenzione delle 

principali malattie come l’AIDS, la malaria e altre patologie 

che si riscontrano nella zona. Ciò è dovuto, oltre alla 

mancanza di personale qualificato, al basso livello delle 

condizioni igieniche e alla scarsità di risorse economiche ed 

attrezzature. Inoltre diversi villaggi sono difficilmente 

accessibili e isolati per alcuni mesi all’anno a causa delle 

piene del fiume Nakambè. I principali problemi evidenziati 

presso i CSPS, le scuole ed i villaggi del Distretto di Garango 

oltre all’igiene, sono riferiti alla scarsa disponibilità di 

acqua potabile e di adeguati servizi igienici.  

La disponibilità di acqua potabile è ridotta: 

l’approvvigionamento avviene dal forage, con la possibilità 

di inquinamento durante il trasporto, con recipienti 

inadatti o sporchi.  Donne e bambini riempiono bidoni, 

spostandosi a piedi o in bicicletta. Per stoccare l’acqua da 

bere si utilizzano orci in terracotta, la cui igiene lascia a 

desiderare.  I villaggi di Diarra e Fingla, non dispongono di  

forage sufficienti a coprire il fabbisogno di acqua potabile 

della popolazione (circa 4000 persone), il che significa un 

basso livello di igiene personale e famigliare e una forte 

incidenza di malattie che potrebbero essere facilmente 

evitate. Sul territorio esistono due scuole primarie senza 

acqua corrente e potabile ed il centro di salute di Fingla è 

privo di un forage che fornisca acqua potabile ai degenti e 

lo stesso personale delle pulizie non dispone delle 

conoscenze e dei materiali necessari ad assicurare una 

corretta igiene dei locali.     

I servizi igienici sono carenti e mal funzionanti. In generale 

le latrine sono degradate dalla mancanza di pulizia e di 

manutenzione. Nelle scuole non esiste personale per la 

pulizia. Nel CSPS sono incaricati della pulizia e della 

manutenzione persone che non dispongono né della 

formazione, né dell’attrezzatura adeguata (disinfettanti 

clorati, guanti, stivali…), per un lavoro a rischio sanitario 

elevato. Anche la formazione del personale sanitario è 

carente e non considera le problematiche quotidiane 

dell’igiene e della gestione delle infrastrutture. 

   

 
 

Sviluppo  socio-economico 

L’area di intervento presenta una forte  desertificazione 

del territorio, limitate risorse locali e carenza di  

conoscenze, competenze e tecnologie. Ciò è fra le 

principali cause della massiccia emigrazione verso 

l’Europa. La maggior parte degli abitanti di Bueguedo 

sono coltivatori di cereali, ma l’agricoltura continua ad 

essere di sussistenza, estensiva e condizionata dalla 

scarsità delle piogge. La trasformazione dei prodotti 

agricoli raccolti (sorgo, riso, mais, miglio) viene realizzata 

tramite l’utilizzo di rudimentali strumenti. Questa 

attività, insieme con l’approvvigionamento dell'acqua per 

la famiglia, impegna quotidianamente  donne e ragazze, 

limitando la possibilità di studiare  o lavorare.   

IL PROGETTO 
 

L'azione nasce dalla collaborazione avviata dalle ONG 

bresciane partner, con l’Associazione locale DAKUPA per 

promuovere lo sviluppo del Distretto sanitario di Garango ed 

in particolare dei villaggi dell’area rurale di Béguédo, dai 

quali proviene la maggior parte dei migranti burkinabè 

residenti a Brescia e Provincia. 

Con questo intervento In particolare si vuole contribuire a a 

migliorare l’accesso all’acqua potabile e dei servizi igienici 

all’interno dei centri di salute e delle scuole primarie dei 

villaggi interessati, le condizioni di igiene famigliare e 

comunitaria, rafforzare la prevenzione della diffusione 

dell’AIDS e delle principali malattie endemiche diffuse nel 

territorio attraverso una azione di sensibilizzazione 

comunitaria, di formazione di personale sanitario, scolastico, 

delle famiglie e dei comitati di gestione territoriali, tramite la 

realizzazione e riabilitazione di pozzi e latrine. 

Si vuole inoltre, con il coinvolgimento della comunità dei 

burkinabè residenti a Brescia, avviare nuove attività 

generatrici di reddito per lo sviluppo locale, attraverso la 

valorizzazione della produzione agricola di cereali, l’avvio di 

attività di prima trasformazione di prodotti agricoli 

attraverso la dotazione di una piattaforma multifunzionale e 

di una panetteria, e la diffusione di nuove conoscenze e 

competenze nel campo dell'impresa sociale. 

Infine si vogliono sensibilizzare i cittadini sul tema 

dell’integrazione dei migranti nel territorio di Brescia e 

Provincia, sull’importanza del loro coinvolgimento per lo 

sviluppo del loro territorio d'origine e per la loro 

integrazione nelle società di accoglienza.  

 

 

OBIETTIVO 
 

Il progetto vuole promuovere il miglioramento delle condizioni 

di salute, igiene, accesso all'acqua potabile e l’ avvio di attività 

generatrici di reddito nell'area di Béguédo, e più precisamente 

nei villaggi di Fingla, Diarrà, Béguédo Peuhl e Béguédo Centre.  

 


